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      DI MARIO FANTACCIONE LA NOSTRA PRIMA CANDELINALA NOSTRA PRIMA CANDELINA
50 USCITE NEL 2021, UN PRIMO IMPORTANTE 50 USCITE NEL 2021, UN PRIMO IMPORTANTE 
TRAGUARDO...TRAGUARDO...
Fateci  gli auguri, perché oggi 3 Gennaio 2022  festeggia-

mo il primo anno di vita della nostra re-
dazione sportiva. 50 numeri usciti nel 2021 
senza un adulterio. Di fedeltà reciproca.. 
Devo dir  grazie a tutti coloro che hanno 
creduto e credono in questo progetto. Un 
grazie alla nostra splendida testimonial di 
ogni evento Stefania Memoli. Brindiamo 

ad un nuovo anno foriero di soddisfazioni mettendo alle 
spalle un 2021 di passioni, lotte, soddisfazioni, vittorie, 

battaglie sempre dalla parte dei veri sportivi, dalla parte 
giusta. 
Il nostro settimanale  on line è contemporaneo agli eventi 
dello sport dilettantistico mettendo in evidenza sempre i  
i valori che veramente contano: quelli della giustizia, della 
verità, dell’amore, della solidarietà, dei valori genuini. Ù
Ringrazio per questo e spero che possa continuare ed es-
sere sostenuto da tante persone che lo ritengono una voce 
libera, vera e necessaria. Un grazie a Rosa Sgambato, Gio-
vanna Barca, Graziella Tetta, Mary Grieco, Patrizia Bar-
bato, Rosa Ibello, Anna Scandurra per la professionalità, 
collaborazione ed amicizia vera. 
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IL NAPOLI DIVISA IL NAPOLI DIVISA 
SULLA SCELTA DI LORENZOSULLA SCELTA DI LORENZO

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

credit foto: Gazzetta.itcredit foto: Gazzetta.it

Lorenzo Insigne giocherà nel Toronto, i dubbi sono 
ormai pochissimi perché il giocatore è deciso ad ac-
cettare l'offerta del team canadese. 
A metà settimana gli emissari del club di MLS, che 
punta anche Criscito e Belotti, saranno in Italia per 
chiudere l'affare che porterà il capitano del Napoli 
a giocare nell'ex squadra di Giovinco a partire dal 
prossimo giugno. 
L'esterno è infatti in scadenza di contratto, non ha 
rinnovato con i partenopei, ed è quindi libero di fir-
mare un preaccordo con qualsiasi squadra. 
La destinazione è già decisa, niente più Italia dove 
l'Inter aveva fatto più di un pensierino, ma Cana-
da con uno stipendio netto da 8 milioni a stagione 
a cui si aggiungeranno tanti benefit. Insigne diven-
terà così il giocatore italiano più pagato al mondo, lo 
farà lontano dal suo Paese e soprattutto dal Napoli. 
La trattativa per il rinnovo, partita subito con il piede 
sbagliato, è così fallita. 
De Laurentiis e l'agente del giocatore si sono incon-
trati alcune volte, ma mai hanno trovato la via giusta 
per arrivare ad un accordo, con il presidente a offrire 
meno dell'attuale ingaggio e il giocatore che invece 
avrebbe voluto qualcosa in più. Visioni inconcilia-
bili del futuro quindi e così Lorenzo Insigne a giu-
gno lascerà la squadra di cui è capitano da anni e 
con cui può ancora sognare di vincere lo Scudetto.  
Di certo non sarà una situazione facile per Spalletti 
che con i "capitani" non ha proprio fortuna. 
Dopo i casi Icardi, all'Inter, e Totti, alla Roma, ora an-
che l'uomo che porta la fascia al braccio nel Napoli 
se ne va. 
Questa volta però il tecnico non è al centro della bu-
fera come in passato. Il calciatore ha scelto di chiude-
re la carriera con un contratto ricchissimo, Napoli al 
momento è spaccata tra chi non ha gradito la scelta di 
Insigne, per usare un eufemismo, e chi invece ringra-
zia per quanto ricevuto dal giocatore e aspetta altre 
magie in campo da qui a fine stagione. 
Impossibile sinceramente dire chi ha ragione, e pro-
babilmente nessuno la ha davvero. Sono scelte, De 

Laurentiis deve far fronte al bilancio e ad una situa-
zione economica post Covid non facile per nessuno, 
Insigne sapeva già di essere all'ultimo possibile ricco 
accordo in carriera. 
Le due parti non hanno trovato la quadra e si separe-
ranno, non c'è bisogno di altre parole.

AL PROSSIMO APPUNTAMENTOAL PROSSIMO APPUNTAMENTO
SALUTI DALLA VOSTRA REGINA SALUTI DALLA VOSTRA REGINA 

STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

LE NEUROSCIENZE LE NEUROSCIENZE 
APPLICATE ALLO SPORTAPPLICATE ALLO SPORT

Quando il violoncellista Pablo Casals Quando il violoncellista Pablo Casals 
aveva 91 anni, venne avvicinato da aveva 91 anni, venne avvicinato da 
uno studente che gli chiese: “Maestro, uno studente che gli chiese: “Maestro, 
perché continua ad esercitarsi?” perché continua ad esercitarsi?” 
Casals rispose: “Perché sto facendo Casals rispose: “Perché sto facendo 
progressi”. progressi”. 
Cit. Norman Doidge, Il cervello infi-Cit. Norman Doidge, Il cervello infi-
nito, 2007nito, 2007

Scrivere questo articolo è, ancora più 
delle altre e precedenti volte, motivo 
di orgoglio, entusiasmo e soddisfa-
zione. Perché? Perché l’uscita del nu-
mero di Sport Event della presente 
settimana rappresenta la celebrazione 
di un anno di lavoro, condivisione, 
passione di professionisti che amano 
collaborare per trasmettere notizie 
e cultura, precipuamente sportiva. 
Sono fiera di essere parte del progetto 
proprio come lo sono stata la prima 
volta, l’anno scorso, quando mi è sta-
to proposto di partecipare. Un invito 
che mi ha inorgoglito fin dal primo 
istante, riempendomi di onore e di 
appagamento perché sono, in tal ma-
niera, divenuta compagna di squadra 
di persone che brillano di eccellente 
preparazione e di encomiabile com-
petenza. Ho sempre amato svolgere 
la mia professione con, al mio fianco, 
persone capaci di lavorare con amore, 
dedizione, impegno, bravura e serietà 
e, con Sport Event, tutto questo è in-
confutabile realtà. Mi sento parte in-
tegrante di una vera e propria opera 

d’arte che ogni settimana trova com-
pimento e realizzazione con maestria 
e preziosità. Nel presente tassello del-
la nostra opera d’arte ho scelto, questa 
settimana, di presentare, almeno per 
grandi linee, un tema innovativo, le 
Neuroscienze applicate allo Sport, o 
meglio, la commistione delle Neuro-
scienze e della Psicologia dello Sport, 
col fine di studiare i meccanismi co-
gnitivi ed emotivi nell’ottimizzazione 
della performance. Argomento in-
novativo, o forse addirittura ancora 
esplorativo, perché sebbene esista una 
letteratura scientifica focalizzata sul-
le abilità psicologiche e sulle perfor-
mance, o sulle tecniche terapeutiche 
e sulla regolazione delle emozioni, è 
ancora scarna, attualmente, la ricerca 
sperimentale che esamina, specifica-
tamente, quanto il miglioramento e 
l’allenamento, delle abilità cognitive 
portino ad un reale ed effettivo rin-
vigorimento delle prestazioni sporti-
ve. Una prestazione sportiva ottima-
le richiede che una vasta gamma di 
funzioni cognitive, come l’attenzione, 
la velocità di rispondere agli stimo-
li, la velocità nel cambiare compito, 
il processo decisionale, la capacità 
strategica decisionale, l’anticipazione 
temporale e motoria, la memoria di 
lavoro, si esprimano, anche in am-
bienti stressanti, pressanti ed esigenti, 
in maniera efficace. Le ultime indagi-
ni sperimentali mettono in evidenza, 
egregiamente, che alla base di ogni 
gesto atletico e prestazione sportiva 
ci sono processi mentali che sovrin-
tendono le azioni, permettendo una 
coordinazione elaborata di tecnica e 
tattica. Esiste un potenziamento in-
tegrato e reciproco tra mente, corpo, 
abilità cognitive e abilità motorie.
Il ruolo della cognizione e delle neu-
roscienze nella comprensione, nella 
previsione e nel potenziale miglio-

ramento delle prestazioni sportive è 
un'area che, negli ultimi anni, ha su-
scitato un profondo interesse nel pa-
norama scientifico internazionale. 
Molti studi sperimentali, anche se ci 
si auspica che possano aumentare, 
dimostrano che gli atleti allenano ve-
locità e precisione in specifici compiti 
cognitivi. Tali risultati sono stati inte-
grati da studi che dimostrano che la 
capacità cognitiva di base è in grado 
di prevedere i futuri risultati sportivi.
Nell’era dello sviluppo delle Neuro-
scienze, l'obiettivo centrale del Trai-
ning Cognitivo è quello di allenare 
specifiche funzioni cognitive, anche 
attraverso esercizi computerizza-
ti ripetitivi. Ancora una volta, però, 
c’è una leggera lacuna nelle ricerche 
scientifiche in merito, c’è bisogno di 
approfondimenti sperimentali che di-
mostrino come il Training Cognitivo 
possa migliorare le prestazioni atleti-
che. Data la relazione tra abilità co-
gnitive e abilità sportive sarebbe utile 
fare ulteriori ricerche con l'obiettivo 
finale di comprendere meglio come 
questi metodi possano, fattivamente, 
aiutare gli atleti nella propria crescita 
e maturazione di eccellenza.
Il tema che ho scelto in questa trat-
tazione merita, tuttavia, uno spazio e 
un approfondimento particolareggia-
to; anticipo, pertanto, che nei prossi-
mi scritti sarà ampiamente ripreso e 
sviscerato in tutte le sue parti, tenen-
do bene a mente, così come ho evi-
denziato in apertura, che scrivere per 
il settimanale di sport Event è, per me 
, motivo di vanto e di fierezza. 

Dott.ssa Rosa SgambatoDott.ssa Rosa Sgambato
 Iscritta all’Ordine  Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

03/01/202203/01/2022
----------

BILANCIO 2021 DEFICITARIO, INTANTO UN POSITIVOBILANCIO 2021 DEFICITARIO, INTANTO UN POSITIVO
AL GIORNO...TOGLIE LA CHAMPIONS DI TORNO...AL GIORNO...TOGLIE LA CHAMPIONS DI TORNO...

Festività natalizie e di fine anno dimesse 
in casa azzurra. Gli ultimi risultati hanno 
reso infelice ed incerto il periodo.
Lo sgangherato carrozzone del calcio 
mondiale va avanti per la sua strada: le 
nazionali africane hanno richiamato i 
propri migliori atleti e si accingono a 
contendersi la Coppa d’Africa. Da tem-
po ho espresso un parere estremamente 
negativo su modi e tempi della manife-
stazione, ed è inutile accampare scuse 
puerili o sperare in intercessioni divine; 
la stagione azzurra resterà indelebilmen-
te segnata in negativo da due fattori: la 
catena di infortuni che ha privato Spal-
letti di troppi elementi, e le convocazioni 
che tolgono – praticamente per due mesi 
– ad una rosa già risicata due calciatori 
fondamentali (Anguissa e Koulibaly) ed 
uno diventato per necessità importante 
(Ounas). Capisco Anguissa, da sei mesi 
a Napoli e – di questi tempi – nemmeno 
sicuro della riconferma, e pure Ounas, in 
cerca di visibilità per una definitiva affer-
mazione. Il vicecapitano – o comandante 
come lo definisce l’allenatore – invece ha 
dato grande prova di attaccamento alla 
maglia (…quella del Senegal, intendo): 
non è ancora guarito dal serio infortu-
nio e sa bene in quali difficoltà si trovi il 
suo club, ma nonostante ciò fa in fretta 
la terza dose e raggiunge i compagni in 
Camerun. Discorso diverso per Victor 
Osimhen, che ha rinunciato alla convo-
cazione solo a seguito della positività (ed 
è la seconda volta che accade quando 
deve rientrare dal suo paese) e dopo aver 
preso coscienza della gravità dell’infortu-
nio patito a Milano; nessun vantaggio per 
gli azzurri da questa rinuncia: semplice-
mente non è in condizioni di giocare, e 
non lo sarà ancora per settimane. Non 
credo possa funzionare ancora a lungo 
un sistema che permette alle federazioni 
nazionali di privare i clubs dei migliori 
calciatori a campionati in corso, oppure 
agli atleti di trovarsi nei confronti delle 
società in una posizione di assoluto van-
taggio contrattuale (ormai è diffusissima 

la pratica di svincolarsi; guardando solo 
in casa nostra avremo sempre più casi 
Milik, piuttosto che Maxsimovic o Insi-
gne). A breve – se non si riformuleranno 
i calendari e non si modificheranno legge 
Bosman e ruolo dei procuratori – reste-
ranno solo i soldi degli sceicchi e le figu-
rine più ricche e fortunate.
Impossibile non affrontare la questione 
Insigne, stavolta brevemente – senza sfio-
rare l’aspetto economico e quello del reale 
valore tecnico – per dire che la soluzione 
canadese già a gennaio (le offerte in Italia 
e dalle squadre top europee non arriva-
rono nemmeno al mago dei procurato-
ri) potrebbe chiudere definitivamente la 
querelle. La società incasserebbe qualco-
sina di indennizzo e risparmierebbe mesi 
di oneroso stipendio, privandosi con leg-
gero anticipo di un calciatore ormai con 
la testa altrove e, non scordiamolo, asso-
lutamente insufficiente da tempo.
Ci sarebbe poi il mercato di riparazione; 
gli azzurri avrebbero immediato bisogno 
di un terzino e di un centrale di difesa 
(anche di un attaccante che sa segnare, 
aggiungo io), gente da mettere a dispo-
sizione di Spalletti dai primi giorni di 
gennaio. Invece, tristemente, siamo solo 
nel campo delle ipotesi: calciatori tutti da 
scoprire e cercati solo con la formula del 
prestito. Apprendiamo, quindi, che esiste 
Tuanzebe – difensore centrale inglese di 
origini congolesi, di proprietà dell’Uni-
ted ed attualmente in prestito all’Aston 
Villa - ed esiste pure Kim Min-jae, altro 
centrale bravo, sudcoreano in forza al 
Fenerbache. Ci sono gli esuberi già in A, 
tipo Kumbulla (figuriamoci se la Roma lo 
svende per inforzarci) o 
Fazio (buoni piedi e fi-
sico, ma un altro fermo 
da una vita come lo era 
Juan Jesus, prima che lo 
prendessimo). Capìto 
una volta per tutte cosa 
significa per la società 
azzurra perdere i soldi 
del quarto posto, e qua-

li danni enormi ci hanno causato le due 
precedenti gestioni?
In questo quadro dalle tinte invernali si 
avvicina la partita contro i bianconeri. 
Bastava fare il giusto con Empoli e Spezia 
per tenerli ben distanziati, invece adesso 
li abbiamo in scia.
Sono in ripresa e smaniosi di vendicare la 
partita dell’andata (allora Allegri, pensan-
do di avere una rosa migliore, rinunciò ai 
sudamericani di rientro dalle nazionali). 
Noi… affiliamo le armi oltre che con in-
fortuni ed africani lontani, con le positivi-
tà di Lozano ed Elmas. Il conticino è pre-
sto fatto: saremo giusto una quindicina, 
con Ghoulam unica alternativa in difesa 
e Petagna (o Mertens) unica riserva dalla 
trequarti in poi. Sempre se Fabian ed In-
signe, recentemente negativizzati, siano 
abili ed arruolabili. Altrimenti mandiamo 
direttamente la Primavera, anzi non dia-
mogli lo sfizio di maramaldeggiare, non 
presentiamoci proprio. Bianconeri e ne-
razzurri hanno chiesto alla Lega il rinvio 
della Supercoppa prevista il 12 gennaio, 
viceversa se parliamo noi di campionato 
falsato, cominciano idiotamente a tutti i 
livelli a scrivere e parlare dell’ASL Napoli 
2. Si gioca il giorno della Befana, inevita-
bilmente si ritorna bambini e si prepara la 
lista dei desideri; i miei, a parte il risultato 
della partita e che i proprietari di Ama-
zon o di Tesla si scoprano tifosi azzurri, 
sono di avere una squadra di alto livello 
tecnico, ma anche di sostanza, che non si 
perda alle prime difficoltà e che realmen-
te dimostri e non solo a parole, non dico 
attaccamento, ma almeno rispetto e con-
siderazione per la maglia azzurra.
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METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

EDU VARGASEDU VARGAS

Un mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzurra; 
questa è la storia di alcuni di loro, 
dai miei personali ricordi…
Edu Vargas
Vero flop, il cileno a cui viene de-
dicata la puntata di oggi è uno dei 
peggiori bidoni dell’ormai quasi 
ventennale gestione del Presidente 
De Laurentiis. Caliamoci nel con-
testo storico: Vargas veste i colori 
azzurri da gennaio 2012; Il Napo-
li sta crescendo sotto la guida di 
Mazzarri, forte del trio delle me-
raviglie Hamsik, Lavezzi e Cavani, 
Dietro di loro però – complice la 
linea guida societaria che impone 
a Bigon e collaboratori di non fare 
mai il passo più lungo della gam-
ba – gli altri interpreti spesso sono 
inadeguati (quell’anno arrivarono 
tanti… spunti per la Rubrica, quali 
Donadel, Britos, Fideleff e lo stra-
pagato Inler). 
Eduardo Vargas nasce in Cile, 
a Santiago nel 1989. Attaccante 
esterno di piede destro ha nello 
scatto e nel tiro forte le principali 
caratteristiche. Squadre minori in 

Patria, poi si fa conoscere con un 
buon biennio con la quotata Uni-
versidad de Chile. Il Napoli si fa 
abbagliare dal titolo di Calciatore 
Sudamericano del 2011 e, soprat-
tutto, dalle prestazioni in Copa Su-
damericana, vinta da protagonista; 
lo acquista per una quindicina di 
milioni di dollari (tanto, per una 
scommessa o poco più) e spera di 
aver trovato il nuovo Lavezzi. 
Le cose andranno molto differen-
temente: cominciano con il piede 
sbagliato attraverso le parole di 
Mazzarri che dichiara di non co-
noscerlo e di non essere a cono-
scenza dei piani societari sul mer-
cato (limitato e dispettoso). 
Edu esordisce subito in Coppa Ita-
lia contro il Cesena, è un fantasma 
estraneo alla squadra, isolato e vel-
leitario sulla fascia destra. Mazzar-
ri non gli troverà mai spazio e col-
locazione tattica, solo 10 presenze 
anonime e tutte da subentrato. 
Solo illusori i 3 goal in Europa 
League contro l’AIK di Stoccolma 
all’inizio della stagione successiva. 
Di suo ci mette svagatezza e pre-
sunzione, non fa molto per con-
vincere allenatore e pubblico. 
Fa rabbia con la maglia della sua 
Nazionale, si fa notare ad ogni 
convocazione, segna tanto e spes-
so è decisivo. Girandola di prestiti; 
prima in Brasile al Gremio, poi in 
Spagna al Valencia. 
Il Napoli è ostaggio del lungo con-
tratto, ovviamente non convince 
neanche Benitez – è anarchico 
tatticamente, i colpi del reperto-
rio non gli riescono mai contro le 
difese italiane -, e prende la strada 
dell’Inghilterra, con la maglia del 

Queens Park Rangers (stagione 
negativa, con infortunio al crocia-
to e retrocessione). 
Ormai Vargas è un conclamato gi-
ramondo: Hoffenheim in Germa-
nia, Tigre in Messico. 
Solo con la maglia rossa del Cile 
continua a convincere. 
Adesso, quasi a fine carriere, si sta 
difendendo con i colori brasiliani 
dell’Atletico Mineiro, con i qua-
li ha anche vinto il campionato. 
Quell’anno comunque va ricorda-
to sempre: arrivò la Coppa Italia, 
dopo ben 25 anni di oblio. 
Dolorosa – e nemmeno meritata 
– l’eliminazione dalla Champions 
a favore degli inglesi del Chelsea. 
Diventò chiaro – ed è argomento 
sempre attuale – che per essere 
competitivi su più fronti occorre 
una Rosa forte tecnicamente e nu-
mericamente.    
                                                               
                                                                                                                                                                                                                          

Puntate precedenti: Dal Fiume, 
Guidetti, Pecci, De Rosa, Palo, Pel-
legrini III, Michu, Giuliani, Pru-
nier, Silenzi, Musella, Calderon, 
Protti, Fideleff, Fonseca, Vidigal, 
Fernandez, Rincon, Stojak, Dato-
lo, Di Canio, Jankulovsky, Rafael, 
Lucarelli, Dirceu, Diaz, Santacro-
ce, Palanca, Padovano, Dumitru, 
Frappampina, Citterio, Milanese, 
Denis, Lopez, D10S, Marangon, 
Radosevic, Masi.
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Il gruppo NEWRIVAUTO mette a tua di-
sposizione esperti qualificati  per prendersi 
cura della tua auto e garantirti la migliore 
assistenza e il massimo della qualità e della 
sicurezza. Marchio ormai consolidato nel 
territorio con la famiglia Rivitti sinonimo 
di altissima professionalità e competenza. 
Si instaura con un cliente un rapporto di 
amicizia che dura nel corso degli anni per-
ché l’auto è un gioiello da coccolare sfrut-
tando al meglio tutte le potenzialità. In 
questa edizione speciale di SPORT EVENT 
in occasione del primo anno di vita non si 
poteva non citare un marchio da sempre 
vicino alle nostre esigenze. Una collabora-
zione costante di crescita per entrambi con 
un futuro roseo tutto da scrivere. La nostra 
redazione rinnova il t radizionale appunta-
mento di fine anno con Antonio Rivitti che 
tra una pratica amministrativa e vendita di 
una fuoriserie , riesce a formulare gli au-
guri per un grandissimo 2022  a tutti gli 
sportivi e clientela.
Il 2022Il 2022
“ Un saluto a tutti gli appassionati di calcio 
e a tutta la redazione di SPORT EVENT. 
La NEWRIVAUTO ha superato il fatturato 
dello scorso anno. La Newrivauto è la tua 
famiglia e lealtà. Offriamo servizi speci-
fici legati naturalmente alla richiesta del 
cliente. Siamo abbastanza assortiti, diamo 
sempre il meglio al nostro cliente amico. 
Siamo riusciti ad allargare le nostre conse-
gne gratis in tutta Italia. Vi garantisco che 
ci stiamo ingrandendo, questo grazie a voi 
che ci sostenete sempre”

LE NOVITA’ DEL MERCATOLE NOVITA’ DEL MERCATO
“Visitate il nostro sito sempre aggiornato. 
Sono umile ed accetto le osservazioni dei 
nostri clienti. Se capita di sbagliare, nor-
male avere critiche costruttive. Ci rimboc-
chiamo le maniche e troviamo sempre la 
migliore soluzione.  I numeri sono dalla 
nostra parte , dobbiamo migliorarci co-
stantemente. Sono molto fiducioso , cer-
cheremo di migliorare . Ci allargheremo 
per il noleggio a breve o lungo termine per 
accontentare le esigenze dei clienti”
L’AMORE PER LO SPORT. INVESTIRE L’AMORE PER LO SPORT. INVESTIRE 
NEL CALCIO NEL CALCIO 
“Siamo stati tra i  primi a dare fiducia al 
progetto Mariglianese dell’amico direttore 
Orlando  Stiletti. Tanti anni fa nasce  una 
bellissima amicizia tra me , Orlando e Ma-
rio Fantaccione. Abbiamo creduto nella 
fiducia, lealtà ed amicizia. Ci ritroviamo 
sempre qui dopo tanti anni. Cresciamo 
sempre costantemente  .  Facendo i debiti 
scongiuri perché siamo scaramantici, devo 
ammettere che l’inizio di  anno calcistico è 
stato  spettacolare. Tutte le squadre stanno 

andando molto bene. Il presidente Abete è 
squisita e ha un gruppo favoloso. Il mister 
Luigi Sanchez lo conosco da 20 anni, au-
guro il meglio a tutto il mondo mariglia-
nese. Centriamo la salvezza quanto prima, 
poi penso che si possa ambire a qualcosa 
in più visto il valore della rosa allestita. La 
Boys Napoli è un progetto vincente  volu-
to fortemente da me , dal presidente Lui-
gi Esposito e da Gennaro Paladino  per il 
quartiere di Ponticelli. Puntiamo ad un’ag-
gregazione di questi ragazzi. Viviamo una 
realtà non sempre bella fluida, togliamo i 
ragazzi dalla strada sperando che possano 
far qualcosa col calcio. Occhio al Punto di 
Svolta che ci sta dando grandi soddisfazio-
ni ed un caro saluto a  tanti piccoli amici 
che credono in noi”
L’AUGURIO L’AUGURIO 
“Uno spumeggiante 2022 ricco di soddi-
sfazioni per tutti ed un grande bacio a tutti 
gli amici di SPORT EVENT. Augurissimi 
per questo primo anno di vita della testata 
giornalistica".
Un carissimo saluto a tutti i collaboratori 
della Newrivauto soluzione ideale  per chi 
cerca auto di qualità certificata e garanti-
ta, con servizi efficienti e funzionali, pro-
fessionisti qualificati e preparati. Scegliere 
NEWRIVAUTO  vuol dire quindi investire 
i propri soldi nel modo migliore possibile.
La cortesia e la professionalità sono le basi 
portanti su cui si muove il  modo di rap-
portarsi alla clientela. Il  gruppo può essere 
quindi considerato come motivato, prepa-
rato e sopratutto coinvolto nel soddisfare 
le richieste di tutta la clientela sempre esi-
gente ed al passo con i tempi. 

L'INTERVISTA

ANTONIO RIVITTI ANTONIO RIVITTI 
DELLA NEWRIVAUTO CELEBRA SPORT EVENT:DELLA NEWRIVAUTO CELEBRA SPORT EVENT:

"CRESCIAMO INSIEME, AMICIZIA SOLIDA""CRESCIAMO INSIEME, AMICIZIA SOLIDA"

di Redazione
Servizio

in foto Antonio Rivittiin foto Antonio Rivitti
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BUON COMPLEANNO SPORT EVENTBUON COMPLEANNO SPORT EVENT
ORLANDO STILETTI: ORLANDO STILETTI: 

"Sport Event ci ha tenuti uniti""Sport Event ci ha tenuti uniti"

Ultimo giorno di mercato e nonostante sia Ultimo giorno di mercato e nonostante sia 
stanco, a Stiletti Ds della Mariglianese, viene stanco, a Stiletti Ds della Mariglianese, viene 
subito in mente un aggettivo per fare gli au-subito in mente un aggettivo per fare gli au-
guri a Sport event " presenti"guri a Sport event " presenti"

"Sì siete stati presenti in quest' ultimo anno 
durante la pandemia, quando ci hanno bloc-
cati, riaperti, bloccati attraverso i vostri arti-
coli, le vostre interviste che ci hanno dato un 
senso di normalità; presenti durante l'estate 
per raccontare la ripartenza; presenti quan-
do il cuore ci batteva a mille il primo gior-
no in campo. Questo settimanale rispecchia 
proprio l'anima del suo direttore Mario Fan-
taccione che affronta con entusiasmo ogni 
sfida, ma anche la professionalità e la com-
petenza di chi ci scrive. Credo che sia im-
portante parlare di sport, così che i ragazzi, 
anche quelli in difficoltà, possano scegliere e 
possano recuperare il loro equilibrio. Leggo 
con piacere e un certo rimpianto gli articoli 
riguardanti il basket, mi ricordano la grande 
Juve Caserta di quando ero ragazzino che nel 
suo massimo splendore riusciva a catalizzare 
l'attenzione di tutti. Certo io sono un " pallo-
naro " e la mia attenzione va maggiormente 
sugli articoli riguardanti il pallone, ma trovo 
interessante la rubrica Sport e psicologia e, 
in queste ultime settimane quelli che riguar-
dano il pianeta dell’Intersociale, un mondo 
che è tutto da scoprire e che sta diventando 
sempre di più ricco di personalità interes-
santi e instancabili, ma il numero che ho nel 
cuore e che andrebbe incorniciato è quello in 
cui avete dato la notizia della ripresa dopo 
lo stop forzato, quello è stato, per me il più 
emozionante.
Voglio proprio augurarvi di continuare così 
e voglio ringraziarvi perché il lavoro che voi 
fate, è un grande lavoro, date visibilità a chi 
ha difficoltà a trovarla e ci motivate a conti-
nuare. Siete come noi dei guerrieri che lotta-
no per raggiungere un risultato e nella vita 
chi ottiene i risultati desiderati è felice, quin-
di AUGURIIII SPORT EVENT ad un altro 
anno insieme”

ENZO CAPUTO: ENZO CAPUTO: 
"Sport Event ci ha permesso di essere vicini" "Sport Event ci ha permesso di essere vicini" 

-Enzo ti va di aiutarci a festeggiare il nostro -Enzo ti va di aiutarci a festeggiare il nostro 
primo annodi Sport Event parlando di noi?primo annodi Sport Event parlando di noi?

“L’idea di pubblicare on line un giornale su 
cui scrivono tanti esperti di sport è impor-
tante perché punta un faro sullo sport dilet-
tantistico campano. Io sono da tempo nel 
mondo del calcio e ho notato che nonostante 
sia uno sport seguitissimo a livello naziona-
le, in altre regioni si parla solo della serie A 
e marginalmente della serie B, invece, qui in 
Campania, grazie proprio a giornalisti come 
voi viene data la possibilità agli appassiona-
ti di seguire non solo il calcio “che conta”, 
ma anche quello vicino alla propria realtà e 
di divertirsi. Avere, poi, la possibilità di se-
guire altri sport che arricchiscono le nostre 
conoscenze, anche se, lo confesso, io seguo 
con passione solo il calcio, è importante, ci 
fa capire che, soprattutto gli sport di squadra 
hanno molto in comune. Una cosa ci tengo 
a dirla e sottolinearla, quando mi arriva la 
notifica che il nuovo numero di Sport Event 
è on line, corro subito a vedere chi è stato 
intervistato, di quale squadra posso conosce-
re più approfonditamente le sorti, perché è 
grazie a voi, grazie al fatto che siete vicini a 
questo mondo più piccolo del calcio in Cam-
pania io mi sento molto più vicino e, anche 
le cose più brutte hanno un sapore diverso, 
perché ho la possibilità di avere notizie di un 
amico lontano, di un ex compagno di squa-
dra che non sento da tempo e ciò mi permet-
te di ricostruire e ricordare una parte impor-
tante della storia della mia vita. Sapere che 
ci sono persone che lavorano con passione, 
ma anche con grande onestà e che dedicano 
tempo alle persone facendole sentire impor-
tanti è bello, ti dà una forza in più, ti permet-
te di superare le difficoltà che la vita reale 
ti presenta. Grazie a Mario che conosco da 
tempo e grazie a te con cui ho subito instau-
rato un rapporto di complicità e ai tuoi colle-
ghi ho potuto, leggendo le costanti e precise 
notizie,  sentirmi parte di una famiglia e, hai 
visto mai…quando appenderò le scarpette al 
chiodo potrei anche propormi per diventare 
un tuo collega e collaborare con voi”

EDGARDO SPIEZIA: EDGARDO SPIEZIA: 
"Un anno anche di addetti ai lavori" "Un anno anche di addetti ai lavori" 

Edgardo tra i tuoi mille impegni con il San Edgardo tra i tuoi mille impegni con il San 
Giorgio in qualità di Segretario generale ti Giorgio in qualità di Segretario generale ti 
va di commentare il primo compleanno del va di commentare il primo compleanno del 
settimanale di Sport Event?settimanale di Sport Event?

“Un settimanale di cui si sentiva il bisogno. 
Noi addetti ai lavori tra i mille impegni spes-
so ci perdiamo qualcosa, non riusciamo a 
seguire tutto, ma ritroviamo alcune notizie o 
persone proprio sulle pagine del settimanale 
e sulla pagina Facebook, questo è quello che 
più mi piace, che vi avvicinate al calcio dilet-
tantistico, con una puntata alla serie A con 
Stefania Memoli, senza nessuna condiscen-
denza. Voi sapete bene, visto che in molti 
siete sui campi di calcio. Mario Fantaccione 
su tutti, quanta fatica e lavoro ci sia dietro ad 
una squadra dilettantistica dalla terza cate-
goria a salire e quanto sia importante dare 
visibilità a realtà che sono importanti sul 
territorio e che spesso si autosostengono solo 
per amore di questo sport. Se dovessi dirti 
quello che mi piace di più è la cura che ri-
trovo in alcuni articoli nel raccontare la car-
riera di alcuni addetti ai lavori, non neces-
sariamente giocatori, ma direttori sportivi, 
allenatori o presidenti che hanno trascorso 
una vita sui campi di calcio non necessaria-
mente indossando le scarpette. Sarò di parte, 
ma raccontare e vedere quanto lavoro c’è per 
un segretario, come me, o per un direttore 
è gratificante e ci spinge ad andare avanti, 
superando le tante delusioni e le difficoltà, 
delusioni e difficoltà a cui voi spesso date 
voce. Il settimanale compie un anno e allora 
facciamogli gli auguri che possiate continua-
re il vostro lavoro divertendovi, mettendo in 
campo la professionalità che vi contraddi-
stingue, che possiate dare voce a chi, come 
me, sui campi c’è ogni giorno e da anni"
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Pianeta Intersociale

SARACINESCA CRISCUOLO FISSA GLI OBIETTIVI:SARACINESCA CRISCUOLO FISSA GLI OBIETTIVI:
"ARRIVARE PIÙ IN ALTO POSSIBILE""ARRIVARE PIÙ IN ALTO POSSIBILE"

Una sosta natalizia per recuperare appieno le energie psi-
cofisiche in vista della ripresa prevista al momento per il 
15 Gennaio. Per l’estremo difensore Ciro Criscuolo l’oc-
casione per programmare un 2022 ricco di soddisfazio-
ni in casa Techmade. Una carriera di tutto rispetto con 
la soddisfazione di aver alzato al cielo la Coppa Italia . Il 
presente chiamato Techmade sposando appieno il proget-
to ambizioso del presidente Esposito. 
LA CARRIERA LA CARRIERA 
“Oggi sono tesserato  con la Techmade sia con i ’40 che 
con i ’50: sono disponibile per entrambe le squadre. Il mo-
mento più bello da calciatore è stata l’esperienza col Me-
lito in Eccellenza. Avevo 20 anni e provenivo dal settore 
giovanile dei Professionisti con Casertana e Battipagliese. 
Ero il primo portiere della Primavera dei rossoblù. De-
cisi di cominciare gli studi universitari, volevo lasciare il 
calcio. Riuscii a conciliare gli studi col calcio e fui ingag-
giato dal Melito in Eccellenza. Inizialmente riuscimmo a 
vincere la Coppa D’Italia in eccellenza a Caserta contro 
il Melito uno squadrone dell’epoca nella stagione 93/94. 
Un momento stupendo, ricordo un gruppo fantastico for-

mato di persone uniche. Dopo circa 30 
anni , continuiamo a sentirci e vederci. 
Sono stato 15 anni in squadre di eccel-
lenza, militando tra le fila del Gladiator 
, 4 anni a Melito, Puteolana, Casan-
drino e gli ultimi 8 anni a Succivo. Mi 

sono divertito. Con la squadra degli ingegneri ho vinto il 
campionato nazionale degli ingegneri a Caserta nel 2014. 
IL PRESENTE TECHMADEIL PRESENTE TECHMADE
“Mi sono avvicinato grazie ad un amico Gaetano Trapane-
se direttore del giornale social dell’Intersociale. Mi è stata 
posta la scelta di partecipare all’INTERSOCIALE con la 
squadra Canon con la categoria junior. Da lì il passaggio 
successivo nella Techmade del presidente Luciano Esposi-
to persona squisita ed eccezionale” 
OBIETTIVIOBIETTIVI
“Con entrambe le squadre è quello di essere più in alto 
possibile. Allestite  squadre competitive con l’obiettivo di 
divertirci. Si sa che nel calcio l’obiettivo è arrivare quanto 
più in alto possibile cercando di ottenere il massimo possi-
bile. Puntiamo a stare bene insieme e divertirci. Consiglio 
di scegliere la Techmade per il gruppo , noi superati i 40 
anni andiamo a fare gli allenamenti per staccare la spina 
dai tanti impegni familiari e privati. Facciamo un qualcosa 
che ci piace in un ambiente sereno dove stai benissimo. 
Il presidente pone l’attenzione molto sull’aspetto umano”

In foto la vittoria della coppa Italia  Eccellenza con il Melito In foto la vittoria della coppa Italia  Eccellenza con il Melito 
nella stagione 1993/ 94nella stagione 1993/ 94

di Redazione
Rubrica

In foto Ciro CriscuoloIn foto Ciro Criscuolo

In foto: vittoria  del campionato nazionale degli ingegneri In foto: vittoria  del campionato nazionale degli ingegneri 
disputati a Caserta nel 2014disputati a Caserta nel 2014
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Società e Ambiente

VOGLIO UN MONDO PULITO: BILANCIO 2021

PREMIER LEAGUE
a cura di Ciccio RoncaRubrica

MANCHESTER UNITED: IL 2021 DEI RED DEVILS
Siamo giunti alla fine di un altro anno particolare, 
con non poche difficoltà. Partiamo dalla stagione 
scorsa: buon campionato, per 
un pò ci siamo anche giocati il 
titolo ed abbiamo concluso con 
un secondo posto, siamo arrivati 
in finale di Europa League persa 
purtroppo contro un Villareal di 
certo non imbattibile, ma con un 
allenatore in panchina con più 
esperienza di OGS.
A settembre il mercato ci fa so-
gnare e sperare, arriva finalmen-
te Jadon Sancho tanto voluto e 
desiderato da Solskjaer insieme a 
Raphael Varane,
ma quello che ci ha lasciato di 
stucco, è stato il ritorno di CR7.
La stagione in corso inizia bene, 
ma poi vengono fuori tutti i limiti di Solskjaer e ini-
zia un lungo calvario. Nonostante il bene che tut-

ti noi tifosi continueremo a provare per  GS, il suo 
esonero era inevitabile. Arriva (soprattutto grazie a 

Ronaldo), la qualificazione agli 
ottavi di Champions, e arriva in 
panchina Ralf Rangnick. Carat-
tere deciso,passione e competen-
za calcistica ma soprattutto ciò 
che serviva di nuovo alla nostra 
squadra: Fermezza! Mette su-
bito in chiaro le cose: "Chi non 
riconosce il valore della maglia 
che indossa, può fare le valigie e 
andare". Per il 2022? Non voglio 
aspettarmi nulla, c'è oggettiva-
mente bisogno di molto lavoro, 
mi auguro solo che vengano ven-
duti dei giocatori che non sono 
assolutamente degni della maglia 
e che si dia spazio ai giovani.

Glory Glory Man United and happy new year dears 
Red Devils

Nel 2021,Voglio un mondo pulito ha rimosso dall’ambien-
te: 11 Tonnellate (11.166Kg) di rifiuti. 
Hanno preso agli eventi 339 persone di cui 245 nuove e 
sono state svolti 223 eventi tra cleanup e raccolte cicche. 
Ecco tutto il resoconto:
Gennaio 1086,3Kg; 

Febbraio 1143,3Kg; 
Marzo 702,1Kg; 
Aprile 531,1Kg; 
Maggio 872,3Kg; 
Giugno 1028,9Kg; 
Luglio 623,8Kg; 
Agosto 869,6kg; 
Settembre 1207,3Kg; 
Ottobre 1022,6Kg; 
Novembre 726Kg;
Dicembre 641,7Kg; 
Totale materiali: 
Indifferenziato 6808Kg; 
Plastica 1448,9Kg; 
Vetro 2379,1Kg; 
Cicche di sigarette 51,5Kg; 
Metalli 149,8Kg; 
Carta 96,3Kg: 
Organico 46,1Kg; 
Raee 173,6Kg

a cura di Ciccio RoncaRubrica
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Fuoricampo
di Graziella TettaRubrica

UN ANNO DI EMOZIONIUN ANNO DI EMOZIONI
RACCONTATE CON "FUORICAMPO"RACCONTATE CON "FUORICAMPO"

Il primo anniversario di matrimo-
nio si festeggia con una fuga ro-
mantica in un luogo simbolo per la 
coppia o con quei parenti e amici 
che hanno condiviso con gli sposi 
il cammino; per festeggiare il pri-
mo anno della mia collaborazione 
con il settimanale di Sport Event la 
fuga posso farla nei meandri del-
la memoria ricordando quelle che 
sono state le interviste che mi han-
no colpito di più, anche se sono 
sicura di dimenticarne qualcuna e 
chi più dei redattori, dei colleghi e 
di Mario Fantaccione, possono es-
sere assimigliati ad un gruppo di 
amici che si divertono a produrre 
qualcosa di unico. Ogni persona 
che collabora con Sport Event ha 
una sua particolarità e si interessa 
di aspetti unici, ma tutti insieme 
diamo vita a qualcosa che sembra, 
non mi chiedete come, un corpo 
unico e questo, visto che alcuni 
di noi non si sono mai conosciuti 
di persona ha, per me, un che di 
magico. Quando mi è stato propo-
sto di scrivere e di collaborare per 
Sport Event “Un’idea che mi frul-
lava da un po’ nella testa e che cre-
do potrebbe piacerti” ( cit. Mario 
Fantaccione) mi sono detta perché 
no? Un articolo ogni tanto, di ar-
gomenti lontani da quelli delle ri-
viste letterarie, interviste a persone 
meno impegnative degli scrittori 
o dei poeti potrebbe essere diver-
tente, far venire fuori la passione 
non tanto nascosta per il pallone 
che mi portava sui campi di calcio 
dilettantistici da qualche anno, po-
teva essere una liberazione e così 

giusto per citare anche Manzoni 
… la sventurata rispose. Le cose 
non sono andate proprio così, da 
qualche articolo i FUORICAMPO 
sono passati a due a  tre a settima-
na, perché le persone incontrate 
non erano meno facili o con meno 
cose da dire rispetto a quelli a cui 
ero abituata, anzi, ogni intervista, 
ogni telefonata, perché e lo dico 
con grande rammarico purtroppo 
è stato veramente impossibile ve-
derci di persona, mi ha permesso 
di scoprire mondi diversi, sport e 
realtà diverse che hanno arricchi-
to non solo la conoscenza di sport 
come il ciclismo o come la danza 
acrobatica, ma ha notevolmente 
aumentato il numero delle persone 
che ritengo abbiano segnato con le 
loro parole questo anno. Io li citerei 
tutti, perché ognuno ha condiviso 
con me un’emozione, una parte di 
sé, un attimo della propria vita e 
dei propri ricordi, prima di inter-
vistarne alcuni ho dovuto e voluto 
studiare il loro sport di cui ero a 
digiuno, ma che bei racconti quelli 
di Giuseppe Pirozzi: un viaggio nel 
tempo, tra la vita dello zio ciclista, 
quella del padre e la sua  in un tem-
po a cavallo tra due mondi diversi e 
diverse vite vissute a tappe da gio-
vane calciatore a ciclista, da lavora-
tore instancabile a Milano a padre 
di famiglia, a campione italiano di 
Eliminazione, una specialità del ci-
clismo su pista, il tutto raccontato 
con un entusiasmo che non poteva 
non affascinare e conquistare. In-
tervistare Gianni Inuale, il Magico 
che si è raccontato con una vena di 

ironia che si è arricchita di fuochi 
artificiali quando ha parlato, poco 
prima dello scorso Natale, del la-
voro della sua Accademy e di tanta 
discrezione quando ha raccontato 
del suo impegno per le famiglie in 
difficoltà mi ha fatto capire che per 
uomini come lui, o come Vincenzo 
Paritario, o come Mauro Adiletta o 
Enzo Onorato il calcio non è uno 
sport, ma amore e di amore abbia-
mo parlato con Enzo Caputo e Fa-
bio Amazzini mescolando famiglia 
e musica tanto da trasformare una 
classica intervista in chiacchiere 
tra amici. E le interviste/scoperte, 
quelle con Marianna Fortuna tan-
to bella, che ti stupisce nella sua 
semplicità e che ti lascia un sapo-
re dolce nelle parole scritte e con 
Maria Tarallo, assessore allo sport 
del comune di San Giorgio a Cre-
mano che ti travolge per l’impegno 
e l’amore che ha per la sua città e si 
racconta come ad un’amica. 
Un anno 52 settimane, ne ho salta-
to solo una, un anno fatto di mille 
corse per conciliare tempi e ruoli, 
ma nulla paga le emozioni e le voci 
che ho ascoltato e che vi ho rac-
contato.
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Impressionante la 
carriera del centro-
campista Gismon-
do Gatta  classe ’81 
capitano indoma-
bile di un gruppo 
motivato sempre a 
centrare il massimo 
obiettivo.  Tantissi-
ma esperienza in D 
da protagonista as-
soluto, un presente 
d’oro in eccellen-
za con l’Acerrana. 
Leader del reparto 

nevralgico, dispensa assist a volontà in corso d’opera 
rappresentando in campo un baluardo insuperabile 
per gli avversari ed un leader riconosciuto all’interno 
dello spogliatoio di mister Di Buono. Acerra sogna la 
promozione diretta in D. 
La società granata ha annunciato l’ingaggio di 3 cal-
ciatori, sintomo chiaro di voler puntare al massi-
mo in campo tenendo ben presenti le insidie di un 
campionato lungo con tante avversarie temibili. La 
carica di capitan Gatta al termine dell’ultimo alle-
namento  dell’anno solare: "Un 2021 da incorniciare 
per l’Acerrana. Volevo augurare Buon Anno a tutti i 
tifosi dell’Acerrana. Dobbiamo rimanere con i piedi 
per terra sulla scia di quanto visto nelle ultime gare. 
Non sappiamo se questo momento di pausa ci viene 
a favore. Rimaniamo sempre con i piedi per terra. 
Daremo sempre il massimo per la maglia.  La società 
sta facendo enormi sforzi per farci stare bene . Ci al-
leniamo intensamente , noi siamo dei professionisti 
nei dilettanti. Le società fanno sforzi per sostenerci. 
Se uno ha giocato e fatto qualche categoria superiore, 
deve scendere con la massima umiltà ed allenarsi al 
massimo. Oggi ci sono i giovani che corrono a mille e 
sono pronti a prendere il posto. Ci difendiamo abba-
stanza bene. Complimenti alla nostra juniores, sono 
subentrato ed ho trovato un gruppo amalgamato. Ho 
cercato di farli appassionare sempre più. Ho aggrega-
to qualcuno alla prima squadra facendo subito capire 

la giusta mentalita’.
Teniamoci stretti presidenti seri come Antonio Lau-
dando e Giuseppe Trinchillo. Si scende in campo se-
reni perché c’è società solida alle spalle. Devi ripagar-
la al massimo senza risparmiarti ogni giorno. I due 
presidenti possono ambire a categorie superiori, sono 
eccezionali e  fanno bene al calcio.
 Tanti auguri ai nostri tifosi acerrani ed appassionati 
dello sport più bello al mondo”.

di Redazione
RubricaPianeta Acerrana

LA CARICA DI CAPITAN GATTA:LA CARICA DI CAPITAN GATTA:
"SIAMO DEI PROFESSIONISTI NEI DILETTANTI""SIAMO DEI PROFESSIONISTI NEI DILETTANTI"

in foto Sigismondo Gattain foto Sigismondo Gatta

In Sequenza di foto Amedeo Tufano - terzino sinisto 
classe 2003 - MARIO VITALE classe 2001 - difenso-
rev e centrocampista - CHRISTIAN ANNUNZIATA 
- portiere classe 2002

I PRESIDENTI CHIUDONOI PRESIDENTI CHIUDONO
IL 2021 CON TRE BOTTIIL 2021 CON TRE BOTTI
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Il San Marzano Calcio è lieto di annunciare il tesseramen-
to degli attaccanti Francesco Potenza (classe 1986) e Vin-
cenzo Liccardi (classe 1989), provenienti rispettivamente 
dall’Atletico Terme Fiuggi e dalla Casertana.
Prima esperienza in Campania per Francesco Potenza, 
che ha esordito in Serie D con il Brindisi nell’annata 2005-
06. Dopo le stagioni al Bitonto e alla Pro Vasto sempre 
nel Nazionale Dilettanti, ha spiccato il volo verso la Serie 
B: nel torneo cadetto 2009-10 ha collezionato 14 presenze 
con la maglia dell’Ascoli.
Tanta Serie C in carriera per Potenza, che ha militato tra 
le fila di Lucchese, L’Aquila, Carpi, Gavorrano, Torres, 
Lumezzane, Maceratese e Taranto. Nelle ultime annate è 
tornato in Serie D, indossando le maglie di Gravina, Gru-
mentum, Nardò e appunto Atletico Terme Fiuggi.
Vincenzo Liccardi è un volto più che noto nel calcio cam-
pano. Il centravanti ha esordito in Serie D con la maglia 
della Capriatese nella stagione 2010-11. In categoria ha 
militato anche tra le fila di Gladiator, Nocerina, Turris, 
Sorrento e, nella prima parte dell’annata in corso, Caser-

tana. In Eccellenza ha invece indossato le casacche di Isola 
di Procida, Virtus Volla, Giugliano, Herculaneum, Cam-
pania Ponticelli, Montesarchio, Ebolitana, ancora Gladia-
tor, Scafatese e Anconitana. Tra Serie D e massimo cam-
pionato regionale ha messo a segno oltre 150 reti, biglietto 
da visita di prestigio per presentarsi ai suoi nuovi tifosi. 
Francesco Potenza e Vincenzo Liccardi si sono già aggre-
gati alla squadra, che prosegue nel programma di allena-
menti stilato dallo staff guidato da mister Egidio Pirozzi. 

FOCUS Eccellenza
di Redazione

Focus

BOTTI DI FINE ANNO AL SAN MARZANOBOTTI DI FINE ANNO AL SAN MARZANO
ARRIVANO GLI ATTACCANTI POTENZA E LICCARDIARRIVANO GLI ATTACCANTI POTENZA E LICCARDI
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“Non sopporto l’improvvisazione” 
Esordisce così Massimo Lombardi 
che nella scorsa stagione si era oc-
cupato del settore giovanile dell’A-
fragolese, portando la sua squa-
dra, guidata dall'ottimo Vigorito, 
a conquistare la Coppa Campania 
2020/21, sconfiggendo, nell'ultima 
partita il Portici una delle squadre 
più forti del campionato giovanile 
e che oggi è tra quelli che seguono 
il calcio campano senza occupare 
un ruolo ben preciso in nessuna 
società
-Noto una vena polemica in que--Noto una vena polemica in que-
sta affermazionesta affermazione
“Vedi io mi occupo di calcio da 20 
anni, ma non posso definirmi uno 
storico del calcio perché, in questo 
mondo, non si dà molto spazio a 
chi ha idee nuove o vuole mettersi 
alla prova, alcuni ruoli sono oc-
cupati sempre dalle stesse perso-
ne che si spostano da una società 
all’altra e, laddove se ne creano, 
bisogna lottare contro appunto 
l’improvvisazione. Presidenti che 
acquistano titoli e si affidano a 
direttori che promettono vittorie 

lampo sin dalla prima stagione e 
che abbandonano subito quando 
si rendono conto che le prime sta-
gioni servono, non solo a formare 
una squadra coesa e competitiva, 
ma a loro stessi come presidenti 
per conoscere l’ambiente e le al-
tre società, per capire tutte quelle 
regole non scritte di cui il mondo 
dello sport è pieno, insomma per 
imparare a fare ciò che devono 
essere: dei veri presidenti. Quello 
del calcio è un mondo in cui non 
bisogna dare ascolto alle sirene. al-
trimenti il naufragio è sicuro, ma 
bisogna mettere in atto una pro-
grammazione così accurata che 
va svolta su più anni in modo da 
costruire un gruppo formato da 
società e squadra credibile e ben 
strutturato e, solo allora, si potrà 
parlare di vittoria e campionati da 
conquistare”
-Quindi ti sei volontariamente -Quindi ti sei volontariamente 
messo in panchina per quest’an-messo in panchina per quest’an-
no?no?
“Cambiate le condizioni nell’Afra-
golese ho deciso che avrei accetta-
to nuovi incarichi solo se i progetti 
fossero stati credibili e a lungo ter-
mine, non inseguo un ruolo, ma 
il mio sogno sì, quello di portare, 
come direttore sportivo una squa-
dra dai dilettanti ai professionisti”
-Non hai lasciato il mondo del cal-
cio completamente, vero?
“No questo mi è impossibile, colla-
boro con la Viterbese, in lega Pro, 
sono un osservatore e giro per i 
campi alla ricerca di talenti da sco-
prire e di giovani che vogliono im-
pegnarsi e lo faccio con molta di-
screzione perché nella mia visione 

del ruolo dello scouting non sono 
previste le ingerenze né dei genito-
ri né dei procuratori che spuntano 
ogni volta che un ragazzo mostra 
discrete qualità, ma soprattutto, 
ogni volta che scende in campo 
seguo l’Acerrana, la squadra in cui 
gioca nel ruolo di portiere mio 
figlio Alessandro, un classe 2003 
che si impegna tanto per cresce-
re nel suo ruolo, supportato, così 
come tutti i tesserati della società 
da una struttura organizzativa de-
gna di categorie professionistiche: 
dalla rifondazione nel 2019, in tre 
anni è stata messa su un’organizza-
zione veramente encomiabile che 
ha fatto della progettazione uno 
dei suoi punti di forza. È bello ve-
dere come uno staff giovane riesca 
lì dove molte società lasciano a de-
siderare: la cura dei propri tessera-
ti programmando la loro crescita 
calcistica, tutelandoli da infortuni, 
facendoli seguire da ottimi profes-
sionisti”

Conosciamoli meglio
di Redazione

Rubrica

IL SOGNO DEL DIRETTORE MAX LOMBARDI: IL SOGNO DEL DIRETTORE MAX LOMBARDI: 
"PORTARE UNA SQUADRA DALLA D IN LEGA PRO""PORTARE UNA SQUADRA DALLA D IN LEGA PRO"

in foto a Alex e Max Lombardiin foto a Alex e Max Lombardiin foto a dx Max Lombardiin foto a dx Max Lombardi
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Scuola Calcio
di Redazione

Rubrica

FABIANA CAVUOTO ELOGIA LA SCUOLA CALCIO MASSIMO PERNA: FABIANA CAVUOTO ELOGIA LA SCUOLA CALCIO MASSIMO PERNA: 
"UNA GRANDE FAMIGLIA""UNA GRANDE FAMIGLIA"

“Tira…marca…passa…fai gol…buttalo…arbitro 
sei un cretino…io non ti porto per fare panchina o 
giocare 5 minuti”. “Il tuo mister non capisce niente… 
Andrea deve fare il centrocampista… Tu devi fare 
l’attaccante… Non gli devi passare la palla, devi tirare 
in porta e fare gol altrimenti, alla fine, lui si prenderà 
tutti i meriti”. Quante volte abbiamo sentito queste 
frasi relative al pianeta giovanile di oggi. 
Esistono tante realtà serie che si prodigano affinchè 
il bambino giochi e si diverta. Non si punta ad essere 
campioni ma atleti che crescono con la passione per 
lo sport . Se la porteranno per tutta la vita 
In occasione della cena di Natale e scambio di auguri 
nella grande famiglia della scuola calcio   MASSIMO 
PERNA, non potevano di certo passare inosservate 
le parole di amore, affetto ed incoraggiamento verso 
tutto il movimento da parte di una mamma.
 Lei è Fabiana, bella ed energica nell’incoraggiare i 
ragazzi a divertirsi stando assieme in un ambiente se-
reno e pulito:” I miei figli  militano  nella categoria 
2010 e 2014. Abbiamo trovato una famiglia perché 
col Presidente e mister ci troviamo benissimo. Tra-
smettono tanta educazione. Parliamo di un grande 
progetto iniziato 4 anni fa, siamo stati tra i primi a 
farne parte. Siamo felicissimi, i nostri figli crescono 
calcisticamente e stanno maturando con la scuola . 
Facciamo questi sacrifici per loro .  Freddo o sole, sia-
mo presenti sempre alle loro gare. Durante il perio-
do del Covid, avendo un terrazzo ampio riuscivano a 
palleggiare e frenati naturalmente dal non poter stare 
in campo insieme agli altri .  In tutto il periodo ci 
siamo sempre sentiti telefonicamente con gli istrut-
tori. Un simpatico aneddoto: mister Fabio in video-
chiamata con 5-6 ragazzi  dava loro dei compiti da 
svolgere durante il periodo di quarantena. 
Stavamo sempre in contatto fiduciosi nell’andare 
avanti. Stupendo il rapporto instaurato  con tutti i ge-
nitori, andiamo d’accordo. Una cosa la devo dire al 
presidente:io odiavo il calcio. Oggi i miei figli sono 
riusciti a farmi amare questo sport.  Sono la prima 
tifosa dei miei figli. Mi diverto e psicologicamente mi 
sento benissimo. Questi sono  i momenti più belli da 
raccontare. La priorità è imparare a divertirsi, hanno 

tanto di educazione in caso sia di vittoria che scon-
fitta.  Questi i valori  trasmessi nello sport. Un grazie 
a tutti gli istruttori per quello che trasmettono quo-
tidianamente . Conosco la carriera del nostro Presi-
dente, mi aspetto solo cose belle per questa scuola 
calcio . Buon 2022 a tutti!”

PIANETA GIOVANILE- GLI OCCHI DI  UNA MAMMAPIANETA GIOVANILE- GLI OCCHI DI  UNA MAMMA
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alcune foto dell'evento "Parate sotto l'albero"alcune foto dell'evento "Parate sotto l'albero"
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FOCUS PROMOZIONE
di Redazione

Focus

RINFORZI IN CASA SAN SEBASTIANORINFORZI IN CASA SAN SEBASTIANO
IL DS PICCIRILLO TUONA: IL DS PICCIRILLO TUONA: 

"PER NOI SARANNO 12 FINALI""PER NOI SARANNO 12 FINALI"
Ottimismo in casa San Sebastiano col direttore spor-
tivo Piccirillo che rinforza la rosa annunciando l’in-
gaggio di calciatori duttili tatticamente pronti a far 
salire a mille le quotazioni della società cara al Presi-
dente Saverio Ardolino. Si punta a recuperare terreno 
perduto risalendo la china in classifica. 
Il Direttore Sportivo della squadra  prima del rom-
pete le righe per le festività natalizie, ha parlato a 360 
gradi, affrontando i temi del Covid,  del mercato e del 
percorso dei ragazzi in questa prima parte di stagio-
ne.
Le idee sono chiare:”Annata faticosa perché siamo 
partiti in ritardo per il ripescaggio. Squadra costruita 
tardi tenendo in rosa ragazzi del gruppo vecchio. Ci 
hanno dato 6 punti di penalizzazione in piena cor-
sa per i play off. Sono stati un attimo ridimensionati 
i nostri obiettivi. Dovevamo intervenire nel reparto 
arretrato e ci siamo assicurati di due top difensivi 
come Alberto De Rosa e Davide Ferrara. Col recu-
pero dell’infortunato Passariello e con gli ingaggi di 
Nevola e Petrozzi abbiamo sistemato anche il repar-
to offensivo. Gli obiettivi ora guardando la classifica 

sono quelli di centrare la salvezza quanto prima evi-
tando la lotteria dei play out. Per noi devono essere 
12 finali e scendere in campo con la consapevolezza 
di poter dire sempre la nostra. Siamo vigili sul mer-
cato : ci muoveremo sul fronte offensivo per dare più 
alternative al nostro tecnico. Mi auguro un 2022 ric-
co di soddisfazioni per la società sperando che questo 
Covid possa andar via il prima possibile”

Ufficializzati i seguenti atleti:
-Marcello Nevola esterno d’attacco classe 2000 ex 
Terzigno  e Palmese 
- Salvatore Petrozzi attaccante classe ’88  ex  San Vita-
liano ed Ercolanese  
- Alberto De Rosa difensore di grande esperienza. Un 
top player della categoria avendo militato tra C,D ed 
Eccellenza.
- Davide Ferrara difensore classe ’95 con una vasta 
esperienza tra eccellenza e serie D. 
- Vincenzo Incarnato terzino sinistro classe ’95 ex Sa-
viano-Ercolanese e Sant’Anastasia
- Francesco Cibelli portiere classe 2001 e Saviano 
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Focus 1^ Categoria
di Gaetano MolaroSERVIZIO

BENVENUTO 
"ALESSIO MASSARO"

La Virtus Liburia PT saluta 
l’anno solare col botto. La 
società nero-oro del presi-
dente Enrico Micillo si fa 
un bel regalo ed è lieta di 
annunciare si essersi assi-
curata le prestazioni spor-
tive del calciatore Alessio 
Massaro. Grazie soprat-
tutto al placet della società 
Carinola Calcio cui vanno 
i più sinceri ringraziamen-

ti. L’operazione, condotta dal mago del mercato dei 
“BlackGold” il direttore generale Nicola Cangiano, 
consente al team guidato in panchina da Pasquale 
Cavaliere di avere un dardo in più nel proprio arco. 
Conosciamo meglio Alessio: classe 97’ professione 
attaccante. Curriculum calcistico: settore giovanile 
con le squadre nazionali di Aversa Normanna e Ca-

sertana. Gladiator (Eccellenza), Santa Maria la Fossa 
(Promozione). Vis Capua, Vitulatina, New Cales, San 
Nicola e Carinola. Le prime parole del neo calciatore 
della Virtus Liburia PT, Alessio Massaro: “Era davve-
ro difficile rifiutare la chiamata di una società seria e 
molto organizzata come il Parete, al di là dell’attua-
le terzo posto in classifica qui ci sono davvero tutti 
i requisiti per continuare a fare un campionato im-
portante. Adesso l’unica cosa che conta è rimboccar-
si le maniche e dare il massimo per raggiungere gli 
obiettivi prefissati dalla società, ho trovato uno spo-
gliatoio unito e sono molto contento di farne parte. 
Ciò che indubbiamente posso promettere ai tifosi è 
che mi vedranno sempre dare tutto me stesso in ogni 
secondo di gioco: non conosco altro modo per rag-
giungere sia i traguardi di gruppo sia quelli perso-
nali”. Tutta la società gli augura un forte in bocca al 
lupo per questa nuova avventura. Benvenuto ragazzo.  
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SERVIZIO

LE IMPRESSIONI DEL TECNICO DELLA CAPOLISTA DEL GIRONE B

MISTER PELUSO TIRA LE SOMME:
"SQUADRA ALLESTITA PER LA VITTORIA FINALE"

Il tecnico della  Virtus 
Vesuvio Ottaviano  Sa-
bato Peluso ha tirato le 
somme in questa fase 
di stop per le festivita’ 
natalizie. 
Il bilancio: "Stiamo 
rispettando la nostra 
tabella di marcia pur 
avendo lasciato per 
strada qualche punti-
cino. Siamo una squa-
dra costruita per vin-

cere. Le ambizioni della società sono chiare non solo 
per quest’anno ma anche per gli anni seguenti. Ci 
siamo fermati nel momento sbagliato. Probabilmente 
slitterà di qualche settimana la ripresa del campiona-
to. Per questo 2022 puntiamo decisamente a far bene, 
di iniziare come abbiamo chiuso l’anno solare. Pun-
tiamo a vincere il campionato per iniziare poi a pro-
grammare la prossima stagione in virtù del fatto di 
avere una squadra giovane con programmi ambizio-
si. Abbiamo ragazzi giovani ed in prospettiva proprio 
per avere una squadra pronta per i prossimi campio-
nati. Le avversarie sono tutte temibili, la classifica è 
molto corta. Hanno caratteristiche diverse, avendole 
tutte in casa gli scontri diretti tranne la prima partita 
alla ripresa a San Tommaso contro la Lupo Fidelis.  
Sono squadre ostiche. Soddisfatto ovviamente del-
la risposta di tutti i ragazzi in rosa, gruppo valido e 
competitivo. Ad inizio campionato inserito 3 gioca-
tori in rosa, ero ben felice di quello che avevo l’anno 
scorso. Felicissimo dei ragazzi scelti a Settembre. Fat-
to un solo innesto a centrocampo, va bene così per-
ché abbiamo più varianti per ogni ruolo. Contento 
dei ragazzi che hanno sposato il nostro progetto”
Fiducia totale da parte del presidente Luigi Ammira-
ti verso un tecnico giovane ed emergente dalle idee 
chiare. 
Un piacere assoluto vedere giocare la sua squadra  a 
calcio con un’anima ed identità ben precisa. Il discor-

so del mister è semplice: società strutturata, innesti di 
spessore,si punta ad una crescita strutturale e sporti-
va. Un campionato da sogno per provare a conquista-
re finalmente il palcoscenico superiore. 

in foto mister Pelusoin foto mister Peluso

in foto mister Peluso con il presidente Luigi Ammiratiin foto mister Peluso con il presidente Luigi Ammirati
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di Patrizia BarbatoRubrica

L'ABBRACCIO

Un caffè con l’Avvocato

Le parole dell'anima
di Rosa Ibello

Rubrica

                 Io e te
In ogni mio respiro, 
In ogni mio battito, 
In ogni mio pensiero, 
Vivi,
In ogni mia parola,
In ogni mio gesto,
In ogni mio sorriso
Esisti, 
Non importa dove andrai
Non importa dove andrò 
In ogni luogo, 
In ogni tempo 
Io e te 
Saremo una sola cosa

Due gocce della  stessa pioggia 
Due rami dello stesso albero. 
Io e te ci apparteniamo
E, l’appartenersi ci rende 
Immortali. 

L'abbraccio è come una catena dell’amore, inviolabile. 
Non bisognerebbe mai smettere di abbracciarsi, solo così due cor-
pi comunicano e si scambiano calore. 
Sono rare le coppie anziane che si abbracciano, forse perché han-
no trascorso una vita a combattersi e non hanno compreso che 
non si deve aspettare l’ultimo respiro per comunicare amore. 
C’è un piccolo Paese nel  Cilento, Trentinara, che ha dedicato piaz-
ze e terrazze all’abbraccio, al bacio e alla non violenza sulle donne.
Amministrazione lodevole per la sensibilità, che sia da esempio 
per un valore importante ...l’amore. 
Abbracciatevi e spiegate ai vostri anziani che la dolcezza rende 
pace. 
Buon anno cari lettori. Felice 2022.
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L'ORGOGLIO DEL DS DELLA SANITÀ
FRANCESCO DELL'AQUILA:

"QUI È CASA MIA, IN CAMPO UNITI E VINCENTI"

Emozione ad inizio stagione nel  
leggere ai nastri di partenza del 
campionato di Terza Categoria il 
nome di Sanità United, splendi-
da realtà del panorama calcistico 
campano. Riflettori su un quartie-
re dove si sta bene ed è in continua 
evoluzione sotto ogni punto di vi-
sta.
Orgoglioso di far calcio per la 
sua squadra del cuore, il giovane 
ma esperto operatore di merca-
to Francesco Dell’Aquila  illustra 
l’idea affascinante della Proprietà 
di coinvolgere tanti ragazzi della 
zona per ripartire dall’ultimo gra-
dino e risalire anno dopo anno
ORGOGLIO E SENSO DI AP-ORGOGLIO E SENSO DI AP-
PARTENENZAPARTENENZA
“Siamo partiti da poco tempo dal-
la Terza Categoria per iniziare un 
progetto nuovo. Abbiamo un futu-
ro roseo con presidenti importan-
ti. Ci caliamo in questa categoria 
come se fosse la nostra serie A. 
Abbiamo avuto tanti infortuni, 
siamo pronti per dire la nostra in 

questo girone di ritorno” 
GIOCARE IN CASAGIOCARE IN CASA
“Disputare tutte le partite fuori 
casa è un handicap non indifferen-
te. Noi siamo fortissimi, siamo la 
Sanità e diremo la nostra sempre. 
Questo è il mio pensiero. Siamo 
molto seguiti”
IL MERCATO IL MERCATO 
“Il nostro punto di forza è rappre-
sentato dai ragazzi del quartiere, 
danno il massimo in ogni partita 
ed allenamento.  Il progetto è im-
portante come il quartiere.  Sono 
decisamente giocatori di categoria 
superiore, abbiamo sempre fatto 
un calcio di categoria superiore. 
Nel futuro possiamo puntare su 
di loro. Emozionante vedere che i 
nostri ragazzi rifiutano offerte eco-
nomiche  per restare da noi perché 
legati da amicizia e tradizione per 
la Sanità, ai nostri colori”
IL MASSIMO PER LA SANITA’IL MASSIMO PER LA SANITA’
“Le chiamate mi sono arrivate ulti-
mamente, ringrazio ma non potrei 
mai lasciare casa mia senza il vo-

lere della mia 
società. 
La chiamata 
della Sani-
tà è stata la 
più bella da 
quando gio-
co e  faccio il 
direttore. La 
Sanità è casa 
mia . Ho avu-

to modo di conoscere attraverso 
il calcio persone importanti. Lo 
sport è aggregazione, ci ospita oggi 
la splendida Chiesa di San Vincen-
zo. Si pubblicizzano le bellezze del 
nostro quartiere. Credo fortemen-
te in questi valori. Chi investe nel 
calcio non sbaglia mai ”
GLI OBIETTIVI GLI OBIETTIVI 
“Puntiamo al massimo col re-
cupero degli infortunati. Temo 
tantissimo gli amici del Cuore 
Rangers Qualiano come la Virtus 
Marano allenata da un mio amico 
come Luigi Ruggiero. Occhio al 
Frattamaggiore con tanti ragaz-
zi in eccellenza e la Grumese del 
presidente Eucalipto. Trovare 4-5 
realtà che possono affrontare la 
Prima Categoria ad occhi chiusi 
è bello ed avvincente. Rivolgo gli 
auguri a tutti gli sportivi sperando 
che il nostro patrono del quartie-
re San Vincenzo faccia il possibile 
per sconfiggere questa maledetta 
pandemia. Un augurio a tutti e ab-
braccio forte dalla Sanità United”.

Fede, tradizione e passione per la propria squadra del cuore Fede, tradizione e passione per la propria squadra del cuore 

in foto il Ds Francesco Dell'Aquilain foto il Ds Francesco Dell'Aquila
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alcune foto dell'evento alcune foto dell'evento "Parate sotto l'albero""Parate sotto l'albero"
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Scuola Calcio
di Redazione
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ANGELO PETRECONE ISTRUTTORE DEI PORTIERI:ANGELO PETRECONE ISTRUTTORE DEI PORTIERI:
"EDUCHIAMO I RAGAZZI A DIVENTARE PRIMA UOMINI POI..."EDUCHIAMO I RAGAZZI A DIVENTARE PRIMA UOMINI POI...

...SI VEDRÀ"...SI VEDRÀ"
“Crediamo nei giovani e vogliamo investire dalle ca-
tegorie più piccole, cercando di trasmettere sempre 
oltre al messaggio sportivo quello dell’amicizia ed 
aggregazione”  dichiara Angelo Petrecone, istruttore 
dei portieri presso la scuola calcio Top Player Sessana 
Academy.  
Riflettori su una bella realtà del calcio casertano, 
con un gruppo di amici che condividono qualcosa 
di importante per il bene di Sessa Aurunca e crescita 
collettiva dei ragazzi. Ad oggi oltre 100 iscritti con 4 
categorie seguite  (dai baby ai giovanissimi). Nell’ulti-
mo week end i ragazzi della Top Player Sessana Aca-
demy si sono divertiti a San Nicola durante lo stage 
“Parate sotto l’albero” evento organizzato dal mister 
Tommaso Merola e suo staff. 
L’occasione propizia vista come motivo di crescita e 
di confronto come sottolinea lo stesso Angelo Petre-
cone: "Il mio messaggio ai ragazzi deve essere quello 
di divertirsi, è stato bello partecipare allo stage aven-
do la possibilità di interfacciarsi con altri istruttori. 
Bello per i bambini confrontarsi con gli altri al termi-

ne di una splendida giornata di amicizia. Il portiere 
può solo migliorare acquisendo nuove conoscenze. Si 
punta a far gioco di squadra. Uno dei nostri ragazzi  
Lorenzo Serao ha vinto la battaglia dei rigori. Buon  
portiere dotato di struttura fisica, è un 2009 e quan-
do uno si allena va a migliorarsi. Devo ringraziare la 
società che mi ha dato la possibilità di far partecipare 
i ragazzi allo stage. La scuola calcio sta facendo belle 
cose nel territorio. Conoscevo Tommaso Merola di 
vista, ho trovato una persona genuina, disponibile ed 
educata. Ha organizzato un grande stage:confrontar-
si con allenatori di un certo livello è motivo di cre-
scita per tutti noi. Bello far parte di questo staff. Per 
il 2022 speriamo di organizzare anche noi uno stage 
di portieri e che i ragazzi possano crescere e miglio-
rare costantemente. Non tutti potranno mai ambire a 
grandi livelli , ma prima di diventare calciatori biso-
gna essere uomini. Li educhiamo sotto questo aspet-
to. Cresceranno e si divertiranno. Avendo giocato so  
l’emozione che si prova quando si para o protagonisti 
di una bella giocata”

TOP PLAYER SESSANA ACADEMYTOP PLAYER SESSANA ACADEMY

in foto Angelo Petreconein foto Angelo Petrecone
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A tu per tu col direttore 
Giovanni Desiato figura 
carismatica della Polispor-
tiva Sannicolese e del cal-
cio campano.  Da sempre 
l’occhio lungo  e vigile sui 
giovani da valorizzare, un 
lavoro incessante per la 
crescita di questi ragazzi. 
Linee guida, ambizioni, 
speranze e progetti per 

la stagione 2021-2022, una stagione determinante 
che segnerà il rilancio dell’intero movimento legato 
all’attività di base, che dopo mesi di chiusure e pro-
blematiche legate alla pandemia, dovrebbe finalmen-
te tornare alla normalità. Il nostro condizionale è di 
speranza alla luce dell’aumento vertiginoso dei casi 
pandemici in queste ultime ore.
Quali sono progetti e ambizioni per la nuova stagio-Quali sono progetti e ambizioni per la nuova stagio-
ne?ne?
“La prima cosa su cui punterei è un grandissimo 
senso di appartenenza, i ragazzi devono sapere che 
stanno giocando in una società gloriosa, ricca di una 
storia importante. Devono essere onorati e orgoglio-
si di indossare quella maglia. Dobbiamo essere bravi 
noi attraverso la costruzione di una mentalità por-
tata avanti dagli istruttori, diffondendo questo tipo 
di messaggio verso i ragazzi, che sono al centro del 
nostro progetto. Il nostro stile deve essere educativo, 
estremamente nobile dal punto di vista comporta-
mentale, uno stile che ci contraddistingua in campo 
sia in allenamento ma anche durante le partite, nel-
le vittorie e nelle sconfitte. Puntiamo fortemente su 
uno stile che è di una società dilettantistica, ma che 
in effetti è proprio di una società professionistica, di 
una scuola calcio importante. Serve un clima che non 
sia fatto di strilli o isterie a livello di atteggiamenti, 
ma un clima che deve essere positivo, leale dal punto 
di vista sportivo, un clima che ci permetta di andare 
a migliorare tutti gli aspetti tecnico-tattici propri di 
questa età”.

LE SPERANZE PER IL 2022LE SPERANZE PER IL 2022
“ Che sia un anno di felicità per tutti  sperando che 
il Covid si allontani per sempre. Ci stiamo diverten-
do, c’è stata una bellissima gara in famiglia il 31 di-
cembre. Ottimo calcio, siamo sulla buona strada. Ci 
sarà lo slittamento dei campionati probabilmente. Mi 
auguro che non si fermi tutto, che i ragazzi possano 
portare avanti la passione per il calcio. Stiamo veden-
do i progressi dei ragazzi. Un nostro tesserato è sta-
to con mister Gifuni al Sassuolo la settimana scorsa 
per 3 giorni. Ho trovato persone strepitose, mi danno 
ampia fiducia. Colgo l’occasione per salutare  Franco 
Feola, Enzo Moretti e Maurizio Petriccione. Il clima è 
sereno e da grande famiglia. Nel dietro le quinte stra-
ordinario il lavoro del nostro segretario Carlo Ienco. 
Si lavora in serenità nel rispetto dei ruoli. Sentiremo 
a stretto giro parlare di un nostro tesserato ma voglio 
lavorare tranquillo ed in silenzio. Noi diamo la possi-
bilità di giocare un domani tra i professionisti” 

Scuola Calcio
di Redazione
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Il calcio, inutile non rico-
noscerlo, è l’attività sporti-
va più seguita; è importan-
te che i ragazzi pratichino 
uno sport soprattutto uno 
sport di gruppo, che li di-
stragga da televisione ma 
anche e soprattutto dai gio-
chi tecnologici e virtuali 
di questa era che portano 

a isolarsi e dimenticare l’emozione e la fatica che si 
prova in una squadra! Una piacevole chiacchierata 
col presidente Maurizio Petriccione completamente 
immerso nel progetto ambizioso della Polisportiva 
Sannicolese insieme agli amici Giovanni Desiato, 
Franco Feola ed Enzo Moretti. Questo progetto ri-
chiede degli sforzi ENORMI sia economicamente 
sia in termini di tempo. Far crescere i giovani con lo 
sport, infatti, richiede un grande impegno da parte 
degli adulti che viene ripagato col vederli impegnar-
si per poter emergere e raggiungere risultati positivi 
mettendo in campo ideali, valori veri e sano spirito di 
sacrificio. Quello spirito di sacrificio che è elemento 
indispensabile per la preparazione alle competizioni 
che la vita riserverà loro in futuro.
“Che sia una grande annata per tutte le realtà sanni-
colesi. Auguro ai ragazzi un futuro roseo sperando 
che questo Covid non ci fermi di nuovo. Ci siamo di-
vertiti con i genitori sugli spalti. Non commentiamo 
le vittorie o le sconfitte ma esaltiamo da sempre i veri 
valori dello sport. Un grazie a chi ci sostiene sempre. 
Il calcio-sottolinea il presidente- è aggregazione ed 
amicizia, parole adatte al calcio che noi vogliamo. Ci 
fa piacere che i ragazzi giochino e si divertano. Spe-
riamo che si possano fare cose importanti. Continua 
il rapporto da anni consolidato con Giovanni Desia-
to. Ho mio figlio nella scuola calcio e si trova benissi-
mo con l’istruttore. L’obiettivo è quello di far giocare 
tutti. Non ci sono litigi , lamentele fino ad adesso. Il 
problema va affrontato col dialogo. Siamo preoccu-
pati per questa variante fortunatamente non aggres-
siva come si sta vedendo. Abbiamo casi tra ragazzi 

e genitori:per fortuna  5-6 giorni  e passa. Invito col 
cuore  tutti a fare il vaccino,è la cura giusta da seguire,  
non c’è protocollo che mantenga per evitare questo 
virus ” 
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Avere nella propria struttu-
ra un educatore/ istruttore 
/professionista doc dal va-
lore di Ferdinando Gifuni è 
un lusso per pochi. Metico-
loso, maniacale del lavoro 
ai limiti della perfezione, le 
sue squadre sciorinano un 
gioco tutto pressing alta-
mente redditizio. Il percor-

so di crescita dei ragazzi è evidente: le sue squadre 
comandano i vertici dei rispettivi gironi conferman-
do la bontà del lavoro fatto. Avere Gifuni ai box vuol 
dire partire in pole position. Gifuni, classe 1974, ex 
centrocampista, ha militato in C1, nella stagione 
2000-2001, nelle fila della Nocerina, per poi approda-
re in D col Cassino, col Melfi, con la Boys Caivanese, 
con l’ Origliano e col Venafro per poi concludere la 
carriera da calciatore, nella stagione 2004-2005 nella 
squadra dell’Ariano Irpino.
Il presente si chiama Polisportiva Sannicolese . Dia-
logo costante con i ragazzi, il suo enorme bagaglio 
d’esperienza indispensabile per la crescita collettiva 
: "Abbiamo iniziato il lavoro qui a San Nicola. Ab-
biamo una 2007 che stiamo costruendo con tanti 
sacrifici, fra un paio d’anni diventerà  il fiore all’oc-
chiello. Siamo primi su tutti i campionati con i 2010 e 
2011. Il campo ci sta dando ragione e lavoriamo alla 
grande. Bisogna seguire sempre i ragazzi, tutti cre-
dono di diventare professionisti. Ho portato in serie 
A un ragazzo , lo stanno valutando. Non s’insegna il 
saper calciare, si fa allenamento come dicono loro. Il 
mio modo di vedere il calcio è stabilito all’inizio, con 
alimentazione e rispetto delle regole. Per fare il cal-
ciatore serve la mentalita’ giusta. Nella scuola calcio 
devono giocare tutti. Nell’agonistico cominci a capire 
il sapore della sconfitta. Faccio un lavoro che porto 
avanti con tanto amore. Sono andato a Udine, Ber-
gamo e Perugia. So cosa vogliono i professionisti. I 
giocatori vengono giudicati nel tempo.  Ho sempre 

ascoltato i consigli dei miei allenatori come Troia-
no e Villa. Le regole sono alla base di tutto.  Nella 
scuola calcio la base per formare un calciatore è sui 
3 anni. Non si deve illudere mai il ragazzo. Il campo 
dice quale sara’ il tuo destino. In Campania è conti-
nua improvvisazione, tutti sanno quanto ci tenga al 
materiale.  Il lavoro alla fine paga sempre. A uguro un 
grande 2022 a tutte le realta’sannicolesi”
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SPONSORIZZATA

HYDRA

GEORGIA

GirarrostiPizzerie
Camini Stufe

Legna da ardere per
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BUON 2022 DA STEFANIA MEMOLI
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